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RACCOLTA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA GARA PER 
AFFIDAMENTO IN ECONOMIA MEDIANTE PROCEDURA DI COTTIMO FIDUCIARIO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO 

DI MENSA MEDIANTE L’EROGAZIONE DI BUONI PASTO CARTACEI 
 
 

Prot. 36506  del 21/05/2015 
 

1. Amministrazione appaltante : 
            AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 
            UFFICIO DEI MONOPOLI PER LA LOMBARDIA 

VIA SAN MARCO 32 --20121 MILANO; 
2. Oggetto del Servizio 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa per i dipendenti dell’Ufficio dei 

Monopoli per la Lombardia, mediante l’erogazione di buoni pasto da utilizzarsi presso esercizi 
convenzionati direttamente con la Ditta aggiudicataria, tutti necessariamente in possesso dei requisiti 
previsti all’art. 285 del D.P.R. n. 207/2010 e ubicati sul territorio della provincia di Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Mantova, Milano, Sondrio e Varese. 

Il numero dei dipendenti interessati a fruire del servizio è, complessivamente, di circa 151. 
Il valore nominale convenzionale di ciascuno di essi è di € 7,00 IVA 4% esclusa. 
Il valore massimo dell’appalto, riferito all’anno di durata contrattuale, è complessivamente stimato in € 

70.000,00 IVA esclusa. 
3. Durata del Servizio 
Il contratto avrà la durata di un anno. Decadenza contratto con attivazione convenzione consip 
4. Quantità presunte di buoni pasto 
I quantitativi annui presunti di buoni pasto del valore nominale di € 7,00, suddivisi per ciascuna 

sede, sui quali dovrà essere dimensionata l’offerta sono i seguenti: 
- Ufficio dei Monopoli per la Lombardia Via San Marco 32; 
- sede di Bergamo Via Scotti 14; 
- sede di Brescia Via Solferino 36; 
- sede di Como Via dei Mille 5; 
- sede di Cremona Corso vittorio Emanuele II n. 21; 
- sede di Mantova Via Pomponazzo 27; 
- sede di Sondrio Piazzale Lambertenghi 4; 
- sede di Varese Via Frattini 1. 

Detti quantitativi non sono impegnativi per l’Ufficio dei Monopoli per la Lombardia in quanto legati ai 
giorni di effettiva presenza in servizio dei dipendenti che hanno diritto al buono pasto. 

5. Caratteristiche e requisiti dei buoni pasto 
I buoni pasto dovranno avere il valore facciale attualmente e fino a disposizioni diverse è di € 7,00. 
Qualora il valore facciale del buono pasto dovesse essere modificato nel corso della vigenza 

contrattuale, lo sconto offerto in gara dovrà essere applicato sul nuovo valore facciale stabilito. 
Il valore facciale del buono pasto è comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto prevista per le 

somministrazioni al pubblico di alimenti e bevande. Le variazioni dell’imposta sul valore aggiunto lasciano 
inalterato il contenuto economico del contratto già stipulato. 

6. Tipologia 
I buoni pasto dovranno essere: 
1) non nominativi raggruppati in carnet da 20, distinti da numerazione progressiva; 
2) nominativi raggruppati in carnet personalizzati, distinti da numerazione progressiva. 



I carnet dovranno essere inoltre suddivisi per sede ed in ordine alfabetico sulla base delle varie 
strutture indicate in fase di ordinazione e dovranno essere accompagnati da apposito tabulato 
meccanografico di riscontro per facilitarne la distribuzione e la gestione. 

I predetti buoni dovranno altresì riportare: 
· la ragione sociale e il codice fiscale della società di emissione; 
· l’indicazione delle Amministrazioni che hanno emesso l’ordinativo; 
· il valore facciale espresso in valuta corrente; 
· il termine di utilizzo (scadenza validità - scadenza rimborso). I buoni pasto dovranno avere validità per 
almeno sei mesi dopo la fine dell’anno di emissione; 
· uno spazio riservato all’apposizione della data di utilizzo, della firma dell’utilizzatore e del timbro 
dell’esercizio convenzionato presso il quale il buono pasto viene utilizzato; 
· la dicitura “Il buono pasto non è cumulabile, né cedibile, né commerciabile, né convertibile in denaro; può 
essere utilizzato solo se datato e sottoscritto dall’utilizzatore 
· nel caso di buoni nominativi, dovrà inoltre essere indicato il servizio o ufficio e sulla copertina il numero di 
matricola ed il nominativo del dipendente; 

La Ditta aggiudicataria sarà tenuta, altresì, ad adottare idonee misure antifalsificazione e di 
tracciabilità dei buoni pasto. 

7. Ordine buoni pasto 
L’Ufficio dei Monopoli  ordinerà trimestralmente, con preavviso di sette giorni lavorativi sulla data di 

consegna (o, eventualmente, con un preavviso inferiore, in base al termine di consegna indicato in sede di 
offerta tecnica dalla Ditta aggiudicataria), la quantità di buoni pasto secondo le proprie necessità. 

8. Modalità di utilizzo 
Il buono pasto deve garantire la fruizione del servizio sostitutivo di mensa, fino al valore nominale dello 

stesso pari a € 7,00 ed è regolamentato come di seguito indicato: 
- potrà essere utilizzato per l’intero valore facciale, solo contro somministrazione di cibo e bevande ai 
dipendenti dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli  in servizio, nei tempi e secondo le modalità 
legislative e/o contrattuali che regolano il servizio di mensa aziendale dei dipendenti stessi; 
- non potrà, in nessun caso, dare diritto a ricevere somme di denaro, beni, prestazioni diverse da quelle 
descritte; 
- non è cumulabile, cedibile e commercializzabile; 
- non potrà, in nessun caso, essere utilizzato da persone diverse dai dipendenti dell’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli - dà diritto a consumare un pasto pari al valore facciale, mentre è a carico del dipendente il 
pagamento dell’eventuale differenza tra il prezzo del pasto ed il valore del buono pasto, da effettuarsi, in 
contanti, al momento della somministrazione direttamente nei confronti degli esercenti convenzionati. 

9. Requisiti di partecipazione : 
• i soggetti di cui agli artt. 34,35,36 e 37 del DLgs  163/06 e ssmm  costituititi da imprese singole,  

imprese riunite o consorziate ovvero che intendano riunirsi o consorziarsi. Saranno ammesse anche 
imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia, alle condizioni previste dal DLgs 163/06 e ssmm ed in particolare 
dagli articoli 38,commi 4 e 5,39,44 e 47 dello stesso Decreto. 

E’ fatto divieto alle imprese consorziate, per le quali il Consorzio concorre, di partecipare alla 
medesima gara in qualsiasi altra forma, ai sensi degli articoli 36. commu 5, e 37, comma 7, del predetto 
Decreto. 

Ai sensi dell’art.34, comma 2, del D.Lgs 163/06 e ssmm, non saranno ammessi alla gara i concorrenti 
che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile; la Stazione 
appaltante escluderà altresi dalla gara, ai sensi del predetto art. 34, i concorrenti per i quali accerterà che 
le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi; 

• i soggetti in possesso del requisiti di ordine gene rale previsti dall’art. 38 del DLgs 163/06 e 
ssmm,nonché di tutti i seguenti requisiti ordine sp eciale : 

� capacità economica finanziaria di cui all’art. 41 d el DLgs 163/06 e ssmm,  
attestata mediante dichiarazione concernente il fatturato globale di impresa nel 
triennio 2012-2013-2014 che dovrà, per ciascun anno, essere almeno pari a: € 
40.000,00 per servizi analoghi a quello in appalto; 

� dichiarazione di essere in possesso dell’iscrizione  al Registro Imprese  o 
all’Albo Imprese Artigiane, con data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di 
presentazione della offerta, ovvero per le imprese non aventi sede in Italia, 
certificato equipollente; 

� capacità tecnica e professionale di cui all’art. 42  del DLgs 163/06 e ssmm  
attestata mediante presentazione di elenco dei principali servizi prestati, con buon 
esito e senza applicazione di sanzioni, nel triennio 2012-2013-2014.Se trattasi di 
servizi prestati a favore di Amministrazioni o Enti pubblici, essi possono essere                         
autocertificati. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’avvenuta effettuazione della 



prestazione                                           è comprovata, in sede di controllo, con la 
produzione delle relative fatture. 
 

La presente richiesta non è vincolante per l’Agenzia. 
 
Le società interessate a partecipare dovranno inviare la manifestazione di interesse alla seguente 

casella di posta elettronica certificata: monopoli.milano@pec.aams.it entro il 31/05/2015 alle ore 16,00. 
Per informazioni contattare: S. Altavilla tel.: 0262004818 e-mail: sabrina.altavilla@aams.it; 
                                          M. Alfieri tel.: 0262004824 e-mail: mario.alfieri@aams.it. 
 

Milano 21/05/2015 
 
 

                                              Il Responsabile Unico del Procedimento 
                    Ing. Francesco De Donato 
                                                                                                                 F.to Francesco De Donato 
 
                             Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3, comma 2 D.Lgs.39/93 


